
 

La storia della crosta rossa  
 

 

Un giorno del mese di marzo  l’A.D.  (aiutante di Dio) Bonetti  che era un  ingegnere 

italo‐emiliano  chiamò al  suo  cospetto due  suoi adepti della  setta americana degli 

“hasciem”.  

I  due  fortunati  appartengono  alla  Santa  Pax  ferriers  anche  se  adesso  dipendono 

direttamente dall’A.D. avendo optato per la setta degli “hasciem”.  

Essi si chiamano Bistozzi e Triviale.  

I due sono anche chiamati amichevolmente  l’articolo “il” ma non perché è  il primo 

articolo ma perché hanno una certa “statura professionale”. Sono utilizzati come due 

p.c.  (piccoli  condottieri).  Hanno  il  pregio  di  sfruttare  al  meglio  le  proprie 

caratteristiche, difatti uno ha la memoria corta e quindi si segna tutto sul portatile e 

l’altro ha mascelle larghe che utilizza per public relation. Insieme, l’articolo “il” inizia 

bene qualsiasi discorso. 

Quando  sono  stati  chiamati  alla  missione  divina  essi  non  sapevano  il  bene  che 

avrebbero fatto all’umanità ma poi si resero conto e  incominciarono a farlo pesare 

agli altri. Portare  i fedeli da una parrocchia all’altra nel più breve tempo possibile è 

cosa buona e giusta e certamente loro sono i piccoli condottieri “hasciem” più veloci 

di tutti. 

Bonetti per  farsi pubblicità organizzò un viaggio  tra due parrocchie e si servì di un 

mezzo molto  veloce  e  di  colore  rosso.  Questo  strano  tipo  di mezzo  fu  chiamato 

“crosta rossa” e fu guidato dagli “hasciem” più rappresentativi, vale a dire “l’articolo 

il”.  

Bonetti  strinse  rapporti ottimi  con  l’articolo  il  tanto  che  conoscendo  le  loro origini 

meridionali li chiamava affettuosamente “Mimì e Cocò”.  

Quel  viaggio  organizzato  fu  il  trampolino  di  lancio  nel mondo mediatico  perché 

Bonetti  lo  inaugurò  insieme a Bernasconi, un avventuriero del nord  senza  scrupoli 



che  aveva  il  pallino  di  comandare  tutti.  E’rimasto  famoso  quel  viaggio  perché 

Bernasconi  salì  sulla  crosta  rossa  e  si  fece  ritrarre  dalla  stampa  col  cappello  da 

piccolo  condottiero  dietro  a  Bonetti  e  a  Bistozzi.  Il  messaggio  era  chiaro  e 

preoccupante!  

Rimanere dietro e con la mano sulla spalla a Mimì voleva dire che stava dietro a tutti 

noi !!! 
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